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VIDES – VOLONTARIATO INTERNAZIONALE DONNA EDUCAZIONE E SVILUPPO 

SEDE IN VIA SAN SABA, 14 - 00153 ROMA (RM) 

RELAZIONE DI MISSIONE 

AL BILANCIO CHIUSO AL 31/12/2021 

 

 

L’Associazione VIDES - Volontariato Internazionale Donne Educazione e Sviluppo è stata 

costituita con atto Notaio Gisolfi in Roma del 30 novembre 1987, Repertorio n. 49582 - 

Raccolta n. 11533. 

L’associazione è un organismo ONG con riconoscimento di idoneità da parte del Ministero 

degli Affari Esteri con D.M. n. 1991/128/001017/6 dell’8/04/1991. 

In data odierna non risulta ancora trasmigrata nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore. 

Per gli ODV la trasmigrazione nel RUNTS avverrà d’ufficio. L’Associazione persegue 

finalità istituzionali di solidarietà, di promozione ed organizzazione, di iniziative ed attività di 

carattere formativo, educativo, informativo, tecnico e professionale con programmi di 

sviluppo umano, culturale, socio economico in Italia ed all’estero, come meglio indicati 

nell’art.2 dello Statuto Associativo. 

Durante l’arco dell’intero esercizio, l’Associazione ha presentato presso gli Enti preposti 

nuovi progetti e ne sta aspettando l’approvazione, mentre per quelli già approvati, 

conseguentemente ai finanziamenti ricevuti, ha proceduto alla loro realizzazione e sviluppo ed 

in alcuni casi alla loro conclusione. 

Le attività istituzionali del Vides sono state, anche, sostenute da erogazioni liberali da parte di 

soggetti privati, enti, ed aziende. 

Erogazioni che consistono in somme ricevute a titolo di: 

- Sostegno a Distanza di uno specifico soggetto di una data nazionalità 

- Sostegno di Microprogetti in Italia e all’Estero 

- Offerte a sostegno delle attività istituzionali. 

Il progetto di Bilancio dell’Esercizio chiuso al 31 dicembre 2021, è redatto in base alla 

modulistica definita con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 

2020. 

Vengono applicati i Principi contabili predisposti dai Consigli Nazionali dei Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili generalmente utilizzati. 

Si prende in particolar modo a riferimento il principio contabile OIC n.35 relativo agli enti del 

Terzo Settore. Principio che è applicato prospetticamente per cui l’ente non è tenuto a 

presentare i dati comparativi con l’esercizio precedente in quanto eccessivamente oneroso 

ricavarli (paragrafo 16 Disposizioni di prima applicazione).  

Si fa presente che il bilancio in esame è stato redatto secondo il principio della competenza 

economica, conformemente a quanto sottinteso nel Codice del Terzo Settore e come ribadito 

nell’Allegato 1 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020. 

Esso presenta un risultato positivo prima delle imposte di € 10.869,76; l’imposta IRAP 

relativa all’esercizio ammonta ad € 7.547.  

Questo determina un avanzo d’esercizio pari a € 3.322,76 che il Consiglio Direttivo propone 

di accantonare a riserva per la copertura di futuri disavanzi.  
SI PRECISA CHE: 
 

- i criteri di valutazione adottati permettono una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale e finanziaria dell’Associazione e del risultato economico dell’esercizio; 

-  non si è proceduto al raggruppamento di voci nello Stato Patrimoniale e nel Conto Economico; 

-  non vi sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadono sotto più voci dello schema. 
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ANALISI DELLE VOCI DEL BILANCIO E DELLE RETTIFICHE DI VALORE. 

 

I criteri di valutazione delle voci di bilancio sono conformi alle disposizioni dell’art. 2426 c.c. e sono 

stati applicati con prudenza e nella prospettiva della continuazione dell’attività. 

Si procede ad elencare i criteri applicati nella valutazione delle voci del Bilancio. 

 

STATO PATRIMONIALE: ATTIVO 

 

Lo Stato Patrimoniale presenta un totale attivo pari a € 2.676.221,68.  

La somma delle attività coincide con quella delle passività  

Pertanto lo stato patrimoniale risulta bilanciato. 

 

B) IMMOBILIZZAZIONI 

 

I)  Immobilizzazioni immateriali: 

Le immobilizzazioni immateriali sono state valutate al costo di acquisto a cui è stato detratto il relativo 

fondo di ammortamento. Le quote di ammortamento sono state calcolate in base alla durata utile del 

cespite.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

II) Immobilizzazioni materiali: 

I mobili e arredi, le macchine elettroniche e l’impianto di condizionamento sono stati valutati al costo 

di acquisto e sono stati detratti in forma esplicita i relativi fondi di ammortamento che sono stati 

applicati alle singole categorie in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

III)Immobilizzazioni finanziarie: 

Le immobilizzazioni finanziarie comprendono titoli a reddito fisso destinati a rimanere nel portafoglio 

dell’Associazione sino alla loro naturale scadenza. Sono comprensi 4 BTP acquistati il 27 luglio 2018 

al valore nominale di € 131.000= e di € 132.000=a cui sono state aggiunte le commissioni dello 0,1%. 

I titoli sono iscritti in base alla valorizzazione al 31 dicembre 2021. 

Le cedole sono liquidabili semestralmente il primo giugno ed il primo dicembre di ogni anno al tasso 

fisso dell’2% e del 2,20%, il primo febbraio e il primo agosto di ogni anno al tasso del 2,05% e del 

2%.   

 

VOCE 
IMPORTO 

(A) 

F.DO 

AMM.TO  

(B) 

IMPORTO 

IN 

BILANCIO 

(A-B)  

IMPORTI ARROTONDATI AL NUMERO INTERO 

IMMOBILIZZAZIONI 

IMMATERIALI    65.947 64.025 1.922 

VOCE 
IMPORTO 

(A) 

F.DO 

AMM.TO  

(B) 

IMPORTO 

IN 

BILANCIO 

(A-B)  

IMPORTI ARROTONDATI AL NUMERO INTERO 

Impianti e macchinari 16.092 7.355 8.737  

Altri beni (mobili, arredi,…) 106.255 82.978 23.277 

TOTALE 122.347 90.333 32.014 
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Nel corso dell’esercizio il valore delle immobilizzazioni risulta così modificato:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 
 

 

II) Crediti:  

 

I crediti sono iscritti per un importo corrispondente al loro valore nominale.  

Le transazioni non sinallagmatiche, ossia le transazioni per le quali non è prevista una 

controprestazione danno luogo all’iscrizione nello stato patrimoniale di attività rilevate al fair 

value alla data di acquisizione. 

La voce crediti verso altri risulta così composta: 
 

Anticipazioni per progetti €  386.704,64  

Crediti v/missioni 5% progetti €         588,45 

Credito progetto 8 x mille Adua €    31.684,51  

Anticipi e caparre vs fornitori e collaboratori €      2.339,20  

TOTALE €  421.316,80  

  
IV)  Disponibilità liquide: 

 

Le disponibilità liquide per € 1.039.422,96 sono iscritte per il loro effettivo importo rappresentato 

dalla cassa contanti pari a € 1.888,42 e dai c/c postale e bancari pari a complessivi € 1.037.534,54. 

Il valore alto della cassa è dovuto ai contributi ricevuti per la raccolta fondi di Natale e non ancora 

devoluti alla data di chiusura del bilancio.  
 

D)  RATEI E RISCONTI ATTIVI 

 
 

I ratei e risconti sono iscritti sulla base del principio di competenza temporale. 

Essi presentano un saldo di € 7.752,24 e si riferiscono a quote temporali di competenza di esercizi 

futuri.  

 

 

 

 

 

VOCE 
SALDO 

INIZIALE  

SALDO 

FINALE  
VARIAZIONE  

IMPORTI ARROTONDATI AL NUMERO INTERO 

IMMOBILIZZAZIONI 

MATERIALI 

di cui: 

121.261 122.347 + 1.086 

-impianti e macchinari 16.092 16.092 - 

-Altri beni (mobili, 

arredi,…) 
105.169 106.255 + 1.086 

IMMOBILIZZAZIONI 

IMMATERIALI 
63.812    65.947 + 2.135  

IMMOBILIZZAZIONI 

FINANZIARIE 

(ALTRI TITOLI) 

1.168.799 1.168.799 - 
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STATO PATRIMONIALE: PASSIVO 

 

Lo Stato Patrimoniale sommato al Patrimonio Netto presenta un totale passivo pari a € 2.676.221,68.  

La somma delle passività coincide con quella delle attività. Pertanto lo stato patrimoniale risulta 

bilanciato. 

 

A) PATRIMONIO NETTO 

 

II) Patrimonio vincolato 

In conformità alla nuova normativa contabile, sono compresi in tale voce le erogazioni liberali 

esplicitamente vincolate dai donatori. A titolo esemplificativo i Sostegni A Distanza di un determinato 

bambino/a. 

 

III) Patrimonio libero   

In conformità alla nuova normativa contabile, sono compresi in tale voce le erogazioni liberali non 

esplicitamente vincolate dai donatori. A titolo esemplificativo le offerte ricevute a sostegno delle 

attività del Vides. 

  

 

B) FONDI PER RISCHI E ONERI 

 

I fondi sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali, tuttavia, alla 

chiusura dell’esercizio non erano determinabili l’ammontare o la data di sopravvenienza. Nella 

valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non si è 

proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica.  

Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio ed iscritte nei fondi in quanto ritenute probabili 

ed essendo stimabile con ragionevolezza l’ammontare del relativo onere. 

In particolare la voce risulta posta a copertura di eventuali rischi ed imprevisti su Progetti. 

 

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 

 

Rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di 

lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. 

Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di 

chiusura del bilancio ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di 

cessazione del rapporto di lavoro in tale data 

 

D) DEBITI 

 

I debiti risultano iscritti per importi corrispondenti al loro valore nominale. 

 

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI 

 

I ratei e risconti sono iscritti sulla base del principio di competenza temporale. 

I ratei e risconti passivi ammontano a complessivi € 698.542,93 e si riferiscono a quote temporali di 

competenza di esercizi futuri.  

Tra le voci di maggior rilevanza troviamo: 
 

Credito Progetto AICS -AID 11893 NIGERIA €         63.725,62 

Contributo 5 X 1000  €         29.536,16 

Contributo 5% prog CEI 369/2018 Etiopia €           7.455,15 

Quote tesseramenti competenza Gen – Ago 2022 €           3.200,00   

Quote affiliazione competenza Gen – Ago 2022 €              728,00 
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RENDICONTO GESTIONALE 

 

I costi e gli oneri sono classificati nel rendiconto gestionale per natura secondo l’attività dell’ente 

cui si riferiscono. 

I proventi sono classificati nel rendiconto gestionale sulla base della tipologia di attività svolta  

e nella voce più appropriata (es. erogazioni liberali, proventi da 5 per mille, raccolta fondi). 

Rientrano nelle attività di interesse generale quelle volte a perseguire le finalità istituzionali di 

solidarietà, di promozione ed organizzazione, di iniziative ed attività di carattere formativo, educativo, 

informativo, tecnico e professionale con programmi di sviluppo umano, culturale, socio economico in 

Italia ed all’estero, come meglio indicati nell’art.2 dello Statuto Associativo. A titolo esemplificativo 

le attività relative al Sostegno A Distanza, al Servizio Civile o ai Progetti di Sviluppo nei PVS.   

Al momento l’ente non svolge attività diverse da quelle sopradette. 

I valori non espressi all'origine in moneta avente corso legale nello Stato sono imputati in base al tasso 

di cambio applicato dalla banca in fase di addebitamento sul conto bancario. 

Nel corso del 2021 il Vides ha attivato due campagne di raccolta fondi occasionali in corrispondenza 

delle festività pasquali e natalizie. Si fa presente che al 31/12/2021 parte dei ricavi non era ancora 

giunta nelle casse del Vides. Risultano comunque inseriti in tale voce in quanto di competenza 

dell’esercizio chiuso in data 31 dicembre 2021. 

Tra le voci delle attività finanziarie e patrimoniali rientrano “i componenti negativi/positivi di reddito 

derivanti da operazioni aventi natura di raccolta finanziaria/generazione di profitti di natura finanziaria 

e di matrice patrimoniale, primariamente connessa alla gestione del patrimonio immobiliare, laddove 

tale attività non sia attività di interesse generale ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo 2 agosto 

2017 n° 117 e successive modificazioni ed integrazioni.”  

Sono collocati, in via residuale, tra le attività di supporto generale tutte quelle che non sono rientrano 

nelle altre aree. 

 

A) COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE 

 

2) Servizi 
 

Nei servizi le voci di maggior rilevanza risultano essere: 

Compensi a Professionisti €      28.920,05  

Collaborazioni occasionali €        4.818,00         

Assicurazioni €        6.177,83      

SAD €    241.564,59        

Offerte PVS €      14.440,74 

Progetti MAECI vari € 1.119.521,93  

Sopravvenienze Passive €        3.466,63 

 

4) Personale 
 

La voce comprende la spesa per il personale dipendente ivi compresi i miglioramenti di merito, 

passaggi di categoria, scatti di contingenza, indennità di maternità, costo delle ferie non godute ed 

accantonamenti di legge e contratti collettivi.  

L’Associazione nell’anno 2021 ha avuto alle proprie dipendenze sette impiegati, di cui un’unità in 

congedo di maternità ed un capo progetto espatriato in Sud Sudan. 

 

IMPOSTE 
 

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza e rappresentano gli accantonamenti 

per imposte liquidate o da liquidare per l’esercizio e determinate secondo le aliquote e le norme 

vigenti. 
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RENDICONTO ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI 

Nel corso del 2021 il Vides ha attivato due campagne di sensibilizzazione effettuate occasionalmente. 

Nel periodo antecedente la Santa Pasqua si è provveduto ad effettuare una vendita di Uova di 

cioccolato di varia grandezza. Destinatari della somma raccolta sono state le famiglie bisognose 

presenti sul territorio nazionale. 

I ricavi di tale campagna risultano pari a € 5.544,26 a fronte di costi pari a € 3.990,00. 

UOVA SOLIDALI 

ENTRATE IMPORTO 

- VENDITA UOVA € 5.544,26 

TOTALE ENTRATE (A) € 5.544,26 

USCITE IMPORTO 

- ACQUISTO UOVA € 3.990,00 

TOTALE USCITE (B) € 3.990,00 

RISULTATO DELLA RACCOLTA 

PUBBLICA (A-B) 
€ 1.554,26 

Nel periodo dell’avvento si è, invece, effettuato un mercatino di Natale a favore delle famiglie 

bisognose italiane. 

Si vendevano panettoni, pandori, cioccolate, ed altri oggetti.  

I dolci natalizi hanno avuto un buon riscontro.   

I ricavi di tale campagna risultano pari a € 1.698,20 € a fronte di costi pari a € 1.230,90. 

Si fa presente che al 31/12/2021 parte dei ricavi non era ancora giunta nelle casse del Vides. 

Risultano comunque inseriti in tale voce in quanto di competenza dell’esercizio chiuso in data 

31 dicembre 2021. 

MERCATINO SOLIDALE DI NATALE 

ENTRATE IMPORTO 

- VENDITA DOLCI NATALIZI € 1.698,20 

TOTALE ENTRATE (A) € 1.698,20 

USCITE IMPORTO 

- ACQUISTO DOLCI NATALIZI € 1.197,35 

- SPEDIZIONI €      33,55 

TOTALE USCITE (B) €  1.230,90 

RISULTATO DELLA RACCOLTA 

PUBBLICA (A-B) 
€    467,30 
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SITUAZIONE DEI PROGRAMMI DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO FINANZIATI 

ED IN CORSO DI ATTUAZIONE 

 

 

PROGETTO PAESE 
ENTE 

FINANZIATORE 
INIZIO DURATA 

“Sostegno alla Sicurezza 

Alimentare e promozione della 

sana nutrizione nella regione di 

Western Bahr – el – Ghazal – 

SASN” - AID 011423 

Sud Sudan MAECI- AICS 01/06/2018 

3 anni 

CONCLUSO                 

il 30.09.2021 

“Stop al traffico di essere umani. 

Una opportunità per essere liberi di 

restare” – 369/2018 

Etiopia CEI 14/12/2018 

2 anni 

IN CORSO  2a 

ANNUALITÀ  

Promozione della donna e sviluppo 

socio-economico sostenibile nel 

settore agricolo 

 

Albania Caritas Italiana 01/05/2020 

1 anno 

CONCLUSO  

il 15.04.2021 

Dare to Hope – Creazione di 

alternative socio-economiche alla 

migrazione nello stato di Edo, 

Nigeria – AID 011893 

Nigeria MAECI- AICS 01/11/2019 

3anni 

IN CORSO                 

2a ANNUALITÀ 

 

 

CONTRIBUTO 5 PER MILLE IRPEF 2018 

 

La destinazione della quota del 5 per mille IRPEF è stata decisa nel corso del 2021 in base alle priorità 

che sono emerse. Questa è stata impegnata per la copertura di alcune spese di gestione e 

funzionamento della sede e per i seguenti progetti:  

 

 

PROGETTO PAESE 

“Contributo liberale Università AUXILIUM per il 

potenziamento delle didattica a distanza a seguito 

dell’emergenza COVID 19 che ha causato 

l’interruzione delle lezioni in presenza” 

ITALIA 

“Progetto formazione quadri dirigenti VIDES” ITALIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 8 

CONTRIBUTO 5 PER MILLE IRPEF 2019 

 

La destinazione della quota del 5 per mille IRPEF è stata decisa nel corso del 2021 in base alle priorità 

che sono emerse. Questa è stata impegnata per la copertura di alcune spese di gestione e 

funzionamento della sede e per i seguenti progetti:  

 

 

PROGETTO PAESE 

Supporto scolastico Emergenza Covid 19 IMA 

Genova 
ITALIA 

 

“In ascolto della bellezza”, CIOFS Scuola FMA 

 

ITALIA 

Sostegno alla popolazione di Kahale, Libano  LIBANO 

 

 

Si precisa che una parte del contributo 5 PER MILLE IRPEF 2019 è stata accantonata, sulla base 

dell’Accantonamento emergenza COVID-19 (nota del ministero del Lavoro e delle Politiche sociali- n. 

3142 del 04 marzo 2021) e verrà rendicontata nel 2022. 

 

 

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI- DIREZIONE TERZO 

SETTORE 

 

 

PROGETTO PAESE 

“Scommettere sull'educazione, scommettere sulle 

giovani generazioni” 
ITALIA 

 

 

PROGETTI FINANZIATI CON FONDI PRIVATI VIDES CONCLUSI 

 

 

TITOLO PAESE 

“Sostegno alla Sicurezza Alimentare e 

promozione della sana nutrizione nella regione 

di Western Bahr - El Ghazal” 

Sud Sudan 
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SOSTEGNO A DISTANZA 

 
Alla data di chiusura del bilancio le somme ricevute a titolo di Sostegno a Distanza, al netto degli 

invii, risultano così ripartite:   

 

NAZIONE IMPORTO 

ALBANIA €        6.998,40 

ARGENTINA €        1.470,38 

BOLIVIA €        1.657,22 

BRASILE €      30.080,57 

CAMBOGIA €      67.349,59 

COLOMBIA €        2.215,74 

ECUADOR €        1.635,89 

EGITTO €      12.093,37 

ETIOPIA €    146.452,08 

FILIPPINE €      19.802,01 

GABON €        4.236,59 

GUATEMALA €        4.553,06 

INDIA €      59.376,63 

KENIA €      28.594,56 

LIBANO €        1.195,02 

MADAGASCAR  €          596,15 

MESSICO €      20.739,74 

REP. DEM. DEL CONGO €      36.418,96 

REP. DOMINICANA €      26.206,53 

RUANDA €      14.842,25 

THAILANDIA €      45.567,21 

VIETNAM €        8.505,32 

 
La tabella è stata costituita in base ad una divisione per Nazione di appartenenza dei soggetti sostenuti 

e non per singolo bambino/a.  

 

ORGANO DI CONTROLLO, REVISORE LEGALE 

 
Il Vides presenta un organo di controllo monocratico in osservanza del  art. 30, 1° comma del Decreto 

legislativo 03/07/2017 n. 117, che coincide con l’incaricato alla revisione legale. 

Egli percepisce un equo compenso, conforme alle norme di legge.  

 

EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE E PREVISIONI DI 

MANTENIMENTO DEGLI EQUILIBRI ECONOMICI E FINANZIARI  

 
Pur persistendo il clima di incertezza generato dalla pandemia Covid-19, e dalla critica situazione tra 

Ucraina e Russia l’Associazione sta continuando e si prevede continuerà a svolgere la propria attività 

istituzionale, in linea con quanto previsto dallo Statuto. 

Allo stato attuale non si stimano impatti significativamente negativi sulle iniziative di sviluppo. 

Si rileva una maggior sensibilità dei donatori alle problematiche attuali. 

 

 

https://cdn.fiscoetasse.com/upload/codice_Terzo_settore_Gazzetta.pdf
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Il presente Bilancio, composto dallo Stato Patrimoniale, dal Rendiconto Gestionale e dalla Relazione 

di Missione, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria, nonché il 

risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 

 

 

Roma, 10 marzo 2021 

                                                  

Il Presidente del Consiglio Direttivo 

                                                                                                                           Amedeo Piva 

 

 




